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 Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti

 ONLUS-APS
Sezione Territoriale di SIENA 


RELAZIONE A CONSUNTIVO PER L’ANNO 2022

Care Socie e cari Soci, autorità, amiche ed amici, redigere un rendiconto relativo ad un anno è un esercizio non facile perché per l’estensore c’è il rischio dell’auto celebrazione. Vogliamo iniziare con una piccola chicca che è nata durante un laboratorio che solo apparentemente non riguarda l’anno in discussione ma che è nata proprio nello scorso anno.

Filastrocca dell'UICI
Siamo qui stamani all'UICI

con un gruppo di amici

per primo c'è Federico

ragazzo molto antico

e poi c'è Lucia

che tutti i malanni si porta via

e c'è anche Martina

che è qui da stamattina

è arrivata anche Iole

che riordinava le parole

prima veniva anche Enrico

che era un nostro grande amico

che scriveva dei sonetti

da stampare sui libretti

e poi c'è Massimo

che sarebbe meglio che noi non lasciassimo 

ogni tanto c'è Elena la consigliera 

che fa riunioni in qualche maniera 

di mattina e anche di sera 

con il suo cane Libeccio

animale spendereccio 

al telefono c'è Fede centralinista 

che è un vero artista 

facevamo ogni tanto le prove del coro 

che avevano un valore d'oro 

ci dirige la Marta Marini

che suona chitarre e mandolini 

e ci fa cantare come delfini

ora nella nuova sede in via Massetana

che è vicino a un'antica fontana 

una volta alla settimana qui in sede 

ci aiuta Giada 

che non ha una sorella di nome Ada 

e poi c'è Dimitri 

che di acqua beve molti litri 

vi saluto insieme a Francesco 

che non vedo più quando esco.

Lucia, Federico e Francesco

Nel CD che vi abbiamo inviato avete avuto modo di ascoltare questo piccolo capolavoro recitato dalla nostra Socia onoraria Paola Lambardi che si ringrazia per la costante collaborazione. Un grazie va anche a Francesco Burroni che, senza risparmio sta con noi in tante occasioni. Lo scorso anno si è snodato su diverse direttrici: il lavoro quotidiano in ufficio, con il patronato, con i ragazzi e poi con la rete dello spazio DirSi ma anche con il tavolo della disabilità che abbiamo costituito nel Comune di Siena. Abbiamo anche cercato di favorire lo sport e ci siamo riusciti solo in parte. Abbiamo però finalmente una sistemazione decente per i nostri tandem al velodromo dell’Acqua Calda. 

Un altro dei nodi sul quale ci siamo impegnati è stato il dibattito nazionale nella nostra associazione rispetto al quale il consiglio ha preso posizione con una scelta presa a maggioranza e schierandoci con i Consiglieri Nazionali che si opponevano e oppongono al sistema Barbuto.

Poche settimane fa, il Consiglio Nazionale a maggioranza ha decretato la decadenza del presidente Barbuto e si stanno attuando le procedure per sostituirlo anche se lo stesso Barbuto ha denunciato l’Unione per chiedere l’annullamento del provvedimento dei probiviri nei suoi confronti e chiedendo un risarcimento danni di 200mila euro che si è impegnato a devolvere all’Unione per il supporto scolastico agli studenti con disabilità visiva e al settore dei cani guida.

Lo scorso anno ha visto l’avvio con il Comune del progetto “Siena Sì Sociale” di cui UICI è capofila e che ha permesso di attivare lo sportello di Assistenza Informatica e l’attività di dopo scuola due volte al mese da ottobre a dicembre per i nostri studenti con disabilità visiva.

Accanto a questo gli operatori inviati nella scuola e coinvolti nei campi estivi hanno potuto accedere ad incontri di supervisione in modalità online una volta al mese da giugno a dicembre, confrontandosi sia tra loro che con educatori ed operatori delle altre associazioni del territorio coinvolte nel tavolo di coprogettazione.

L’Unione ha partecipato al bando “Campi solari” di Fondazione Monte Paschi, ottenendo un prezioso contributo che ha aiutato a sostenere il campo estivo organizzato in luglio da I.Ri.Fo.R. Regionale Toscano intitolato “Abilità in azione” che ha visto la partecipazione di 9 ragazzi con disabilità visiva provenienti da tutta la Toscana, di età compresa tra i 15 ed i 21 anni presso un agriturismo a Casole d’Elsa.

In costante coordinamento con il Centro di Consulenza Tiflodidattica di Firenze seguiamo i nostri studenti con disabilità visiva che stanno svolgendo il loro percorso scolastico, in particolare su assegnazione di incarico dal comune di Poggibonsi abbiamo inviato due professionisti come assistenti alla comunicazione e all’autonomia tramite il nostro I.Ri.Fo.R. territoriale.

Abbiamo acquistato una nuova macchina, utile sia per i movimenti dell’assistenza informatica a domicilio dai soci, sia per fornire servizi di accompagnamento a visite mediche, posta, spesa, ginnastica ed altre attività ai soci stessi.
Anche quest’anno a fine agosto sono entrati in servizio tre nuovi volontari che svolgono il Servizio Civile Universale e sono state svolte per loro le selezioni e le attività di formazione necessarie.

È proseguita anche la pubblicazione del nostro periodico trimestrale “Visto” e l’attività del Libro Parlato: sono stati scaricati nel 2022 un totale di 135 audiolibri

Proprio per il coro devo ringraziare la direttrice Marta Marini e tutti coloro che non essendo socie e soci si impegnano per assicurare l’esistenza stessa del coro.

Abbiamo anche ripreso anche se in modo ridotto a svolgere le iniziative di promozione della prevenzione delle malattie oculari e la giornata del braille.

Uno degli appuntamenti nato in pandemia che non è ancora finita, è il salottino delle 17 che si tiene su zoom ma che ha dato anche vita a incontri in presenza come la mattinata a passeggio nella via del mandorlo.

Nel salottino sono venuti a dialogare con noi tanti professionisti, scrittori e docenti ma anche medici e persone comuni che, dopo essere venute anche casualmente, spesso tornano.

Lo scorso anno, come si è detto, ha visto la continuazione dello spazio DirSi e del tavolo disabilità di cui qui si riportano le principali iniziative.

Apparentemente sembra un resoconto scarno ma si tratta di tante cose che per concretizzarsi richiedono impegno, competenza, determinazione e costanza.

Nonostante tutti questi impegni, non abbiamo tralasciato nessuna richiesta che sia venuta da voi socie e soci ma anche dalle più diverse realtà territoriali.

Dobbiamo però segnalare che sta calando il numero degli iscritti e questo non ci fa e non ci deve far dormire sonni tranquilli e non solo perché rischiamo di perdere l’incentivo della sede nazionale.

A fine dello scorso anno abbiamo avuto le dimissioni dal consiglio di Martina Medori per impegni personali e abbiamo dovuto ridurre, anche se di poco le ore del personale. Dobbiamo sottolineare che la riduzione è stata concordata con Iolanda e Martina le quali non hanno ridotto il loro apporto qualitativo e quantitativo.

Questo è stato un passaggio doloroso ma necessario per salvaguardare il nostro tesoretto.

CONCLUSIONI

Nel concludere questa relazione come presidente intendo sottolineare alcune cose a cui tengo particolarmente e poi rivolgere a tutte e a tutti una preghiera.

L’Unione vive uno dei suoi momenti storici più difficili ma mentre da un lato rischiamo di scoraggiarci per la confusione che queste difficoltà hanno generato, dall’altro dobbiamo perseverare perché l’Unione ha bisogno di tutte e tutti se si vuole che la sua storia continui e continui nel solco tracciato in oltre cento anni di vita.

La vita associativa si può sviluppare solo se ogni componente associativa fa la sua parte e la fa in modo attivo e propositivo. Se ci si lamenta di questo e di quello ma non ci si impegna per risolvere i problemi la lamentela rimane sterile chiacchiericcio.

Nei nostri dibattiti spesso si discute sul ruolo che l’associazione deve avere rispetto alle pubbliche amministrazioni e alle forze politiche.

La sezione di Siena ha acquisito una sua centralità nel dibattito politico sociale abbastanza rilevante e questo ci ha portato risultati innegabili e positivi.

Siamo centrali anche rispetto alle consorelle della disabilità e riusciamo ad incidere nei progetti e nelle attività.

Rinunciare al nostro ruolo politico vorrebbe dire rinunciare a difendere gli interessi della categoria.

Nonostante tutto questo non possiamo ancora dirci soddisfatti perché le questioni sospese sono ancora tante e fanno male.

Penso alla questione dei posti di lavoro, all’accessibilità e all’informazione.

Ci sono ancora delle criticità nel servizio sanitario locale soprattutto perché tardano ad attivarsi i servizi alla persona ma soprattutto per carenza di comunicazione come spesso viene evidenziato nel comitato di partecipazione della società della salute.

La preghiera.

Non temete, non vi chiedo di recitare un atto di dolore ma vi prego, non mettete mai l’Associazione in secondo piano nella vostra vita. Fate in modo che l’Associazione sia parte di ogni vostra azione, che diventi il vostro biglietto da visita.

Questo verso l’esterno.

Fra di noi, facciamo in modo che vi sia dialogo, confronto se volete ma ricordiamoci sempre che siamo tutte e tutti elementi indispensabili di una macchina straordinaria. Se solo un piccolo bullone viene meno, la macchina perde di qualità e forza. Dobbiamo tutti e ciascuno essere attivi per costruire quotidianità, condivisione e speranza nel futuro. So bene che non è facile ma insieme possiamo farcela e direi ancora di più: farcela è un imperativo categorico altrimenti saremo responsabili della nostra stessa sconfitta.

Il Presidente 
Massimo Vita
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